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Le due Camere si riuniscono nel Palazzo di Montecitorio, 
alle ore 17, per ricevere il giuramento del Presidente della Re­
pubblica .

16,45. —  Il Presidente della Repubblica è rilevato nella 
Sua abitazione dal Segretario Generale della Camera dei depu­
tati e accompagnato a Montecitorio con vettura di rappresen­
tanza della Presidenza della Repubblica, scortata da moto- 
ciclisti.

La partenza —  in forma privata —  del Presidente della 
Repubblica dalla Sua abitazione viene segnalata dalla campana 
del Palazzo di Montecitorio, che cessa di suonare all’ arrivo del­
la vettura del Presidente della Repubblica.

17. —  Il Presidente della Repubblica giunge nella piazza 
di Montecitorio.

All’ ingresso del Palazzo di Montecitorio il Presidente della 
Repubblica è ricevuto dai Presidenti, dai Vice Presidenti, non­
ché dai Questori anziani dei due rami del Parlamento.

Nell’ interno del Palazzo un reparto di carabinieri in gran­
de uniforme rende gli onori.

Il Presidente della Repubblica, accompagnato dai Presi­
denti, dai Vice Presidenti e dai Questori anziani delle due Ca­
mere, entra nell’Aula e sale al banco della Presidenza, ponen­
dosi alla destra del Presidente della Camera, alla cui sinistra si 
pone il Presidente del Senato.

Quindi il Presidente della Camera dichiara aperta la se­
duta e, letta la formula del giuramento, a norma dell’ arti­
colo 91 della Costituzione invita il Presidente a giurare.

Il Presidente della Repubblica risponde « Giuro ».
Dell’ avvenuto giuramento viene dato annunzio mediante 

salve di artiglieria (101 colpi di cannone).



_  4 —
Il Presidente della Camera cede, quindi, il posto al Pre­

sidente della Repubblica ed invita i membri del Parlamento a 
sedere.

Il Presidente della Repubblica, rimanendo in piedi al 
centro del banco della Presidenza, legge il messaggio.

17,45 (circa). —  Al termine della lettura, il Presidente 
della Camera dichiara chiusa la seduta e avverte che ciascuna 
Camera sarà convocata a domicilio.

Subito dopo il Presidente della Repubblica viene accom­
pagnato fino all’ atrio del Palazzo di Montecitorio dai Presi­
denti delle due Camere e dai rispettivi Vice Presidenti e Questori 
anziani. Quivi riceve il saluto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e si accomiata dai Presidenti, Vice Presidenti e Questori 
anziani del Parlamento.

Un reparto di corazzieri in uniforme di gran gala rende 
gli onori.

Sulla piazza di Montecitorio il Presidente della Repub­
blica, dopo di aver ricevuto gli onori militari, prende posto 
nell’ autovettura di rappresentanza scoperta, avendo alla Sua 
sinistra il Presidente del Consiglio dei Ministri.

L ’ autovettura presidenziale, scortata da corazzieri a ca­
vallo in uniforme di gran gala e fiancheggiata a destra dal Co­
mandante delle truppe schierate in parata, in automobile e, a 
sinistra, dal Comandante del Gruppo squadroni corazzieri, a 
cavallo, è preceduta da due vetture: la prima con il Comandante 
la Legione dei carabinieri del Lazio e l ’Aiutante Maggiore in I; 
la seconda con il Capo del Cerimoniale della Presidenza della 
Repubblica ed il Consigliere Militare Aggiunto di servizio.

Chiude il corteo una vettura di servizio con l ’ Ispettore Ge­
nerale di Pubblica Sicurezza presso il Quirinale.

Il corteo percorre il seguente itinerario : piazza di Mon­
tecitorio - piazza Colonna - via del Corso - piazza Venezia - via 
Cesare Battisti - via IV Novembre - via XXIV Maggio - piazza 
del Quirinale.

A piazza Venezia il corteo sosta brevemente ed il Presidente 
della Repubblica, rimanendo in vettura, riceve il saluto del 
Commissario straordinario al Comune di Roma.



Lungo il percorso le truppe del Presidio di Roma rendono 
gli onori militari, mentre vengono effettuati passaggi di forma­
zioni aeree.

17,15. —  Giungono al Palazzo del Quirinale le alte ca­
riche dello Stato che, entrando dal portone principale, salgono 
lo scalone d’ onore (lato opposto all’ufficio del Consigliere Mi­
litare) e, attraverso il Salone dei corazzieri e la Galleria dei bu­
sti, accedono al Salone delle Feste, ove ha luogo la cerimonia.

Le vetture, dopo che le autorità ne sono discese, prose­
guono per il cortile della Manica Lunga fino alla Palazzina e 
vanno a parcheggiare nel cortile delle scuderie.

18. —  Il corteo presidenziale entra nel Palazzo del Qui­
rinale.

L ’ autovettura presidenziale si ferma sotto l ’ androne all’ al­
tezza della quart’ultima arcata.

Disceso dalla vettura il Presidente della Repubblica viene 
ricevuto dal Consigliere Militare e ascolta, da fermo, l ’ esecuzio­
ne dell’ inno nazionale, al termine del quale, e mentre la banda 
intona una marcia militare, il Capo dello Stato, accompagnato 
dal Consigliere Militare e percorrendo l ’ apposita guida, passa 
in rassegna la Guardia e lo Squadrone corazzieri che rendono 
gli onori.

Contemporaneamente il Presidente del Consiglio dei Mini­
stri, accompagnato dal Capo del Cerimoniale e dal Consigliere 
Militare Aggiunto di servizio, si porta, lungo il porticato, ai 
piedi dello scalone d’ onore (lato ufficio del Consigliere Mili­
tare) dove sono ad attendere il Presidente della Repubblica : il 
Capo dell’Ufficio Relazioni con l ’Estero della Presidenza della 
Repubblica ed il Capo del Servizio Affari Generali.

Preceduto dal Capo del Cerimoniale e dal Consigliere Mi­
litare Aggiunto ed accompagnato dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri, dal Consigliere Militare, dal Capo dell’Ufficio Re­
lazioni con l ’Estero e dal Capo del Servizio Affari Generali, il 
Presidente della Repubblica sale per lo scalone d’ onore alla 
sommità del quale Gli si fa incontro —  proveniente dalla Sala 
del ricevimento del primo Appartamento Imperiale dove era in 
attesa —  il Presidente Gronchi, accompagnato dal Segretario



Generale della Presidenza della Repubblica, dal Segretario Par­
ticolare e dal Capo dell 'Ufficio Stampa.

Dopo il saluto, e mentre un reparto di corazzieri in uni­
forme di gran gala rende gli onori, i due Presidenti, accompa­
gnati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, si avviano per la 
Sala Rossa, prima e seconda Sala a stucco, prima e secon­
da Sala Verde, Sala del Balcone, Salotto San Giovanni, Sala 
Gialla, Sala di Augusto, Sala della Madonna, primo e secondo 
Salone nuovo. Galleria del Grimaldi, secondo studio del Signor 
Presidente, Sala Battaglie, Galleria delle Arti, Sala delle Api, 
Salotto Don Chisciotte e Sala Peri, per giungere alla Sala degli 
Arazzi dove si incontrano con i Presidenti del Senato e della Ca­
mera, giunti nel frattempo da Montecitorio, con il Presidente 
della Corte Costituzionale e con il Cancelliere dell’ Ordine «  Al 
Merito della Repubblica Italiana » ;  qui il Presidente Gronchi 
trasmette al Suo successore le insegne di Cavaliere di Gran Croce 
decorato di Gran Cordone dell’ Ordine predetto.

Quindi il Presidente della Repubblica ed il Presidente 
Gronchi, accompagnati dai Presidenti del Senato, della Ca­
mera, del Consiglio dei Ministri, della Corte Costituzionale, dal 
Cancelliere dell’ Ordine «  Al Merito della Repubblica Italiana », 
nonché dal seguito, accedono al Salone delle Feste dove si tro­
vano in attesa le alte cariche dello Stato e dove frattanto sono 
convenuti, provenienti da Montecitorio, i componenti degli U f­
fici di Presidenza del Senato e della Camera dei Deputati, i 
membri del Governo, i Presidenti delle Commissioni Parla­
mentari e delle Giunte, nonché i direttivi dei Gruppi Parla­
mentari.

L ’ ingresso del Presidente della Repubblica nel Salone delle 
Feste è annunziato dal Capo del Cerimoniale.

Il Presidente della Repubblica ed il Presidente Gronchi 
sostano, in piedi, davanti alle poltrone poste lungo la parete 
centrale di fondo, adiacente alla Sala degli Specchi.

Il Presidente Gronchi dà la destra al Presidente della Re­
pubblica. Ai loro lati, alternativamente a destra ed a sinistra, 
si pongono il Presidente del Senato, il Presidente della Camera, 
il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Presidente della 
Corte Costituzionale. In seconda fila si dispongono : i Segretari 
Generali dei due Presidenti ed i rispettivi Consiglieri militari



ed i Capi dell' Ufficio Relazioni con l ’Estero; i Segretari Gene­
rali del Senato, della Camera e della Corte Costituzionale ed il 
Capo di Gabinetto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
dietro i rispettivi Presidenti.

Di fianco, a sinistra (lato Cortile d’ onore) si dispongono : 
il Capo del Servizio Affari Generali, il Capo del Cerimoniale 
della Presidenza della Repubblica, il Consigliere Militare Ag­
giunto di servizio, il Segretario Particolare del Presidente della 
Repubblica, il Capo dell’Ufficio Stampa, nonché i Direttori e 
gli Ufficiali della Presidenza della Repubblica.

Il Presidente Gronchi pronunzia un breve indirizzo di sa­
luto, al quale risponde il Presidente della Repubblica.

Quindi le personalità convenute sfilano davanti ai due Pre­
sidenti per rendere Loro omaggio.

Preso congedo dai due Presidenti, le autorità escono dalla 
porta di destra (lato ballatoio del Migliano) ed attraverso le 
Sale degli Specchi, degli Arazzi, Peri, delle Api e la Galleria 
delle Arti, scendono la scala a chiocciola sino alla vetrata dove 
salgono in automobile ed escono dal portone principale.

Ultimi a congedarsi sono i Presidenti del Senato, della 
Camera, del Consiglio dei Ministri e della Corte Costituzionale 
che, accompagnati dai cerimonieri, scendono per lo scalone 
d’ onore (lato opposto all’ufficio del Consigliere Militare) e pren­
dono posto nelle vetture che hanno parcheggiato nel giardino.

Il Presidente della Repubblica ed il Presidente Gronchi, 
accompagnati dai rispettivi seguiti, raggiungono, attraverso la 
Galleria dei busti, il Salone dei corazzieri dove un reparto di 
corazzieri in uniforme di gran gala rende gli onori. Quindi, alla 
sommità dello scalone d’ onore, il Presidente Gronchi si con­
geda dal Presidente della Repubblica e, accompagnato dal Suo 
seguito, scende nel cortile d’ onore, dove passa in rassegna la 
Guardia e lo Squadrone dei corazzieri che rendono gli onori, 
raggiungendo, poi, in automobile la Palazzina.

Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Suo se­
guito si reca nella Sala Rossa dove Gli vengono presentati i Diret­
tori e gli Ufficiali della Presidenza della Repubblica.

Terminate le presentazioni, il Presidente della Repub­
blica si reca, a Sua volta, alla Palazzina scendendo con l ’ ascen­
sore della Serra.



PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
- Cerimoniale -

Domenica, 13 Maggio 1962 

( prime udienze d e l  Presidente SEGNI )

13.30 -  CONSIGLIO CENTRALE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE UOMINI 
DI AZIONE CATTOLICA, composto da:
P ro f .A gos t in o  M a lta re llo  , Presidente Generale d e l l 'A z io n e  
C a t t o l i c a ;  D r .S i lv io  B etocch i,P res id en te  Centrale d e lla  
Gioventù d i  Azione Cattolica ;D r.D om enico Andreani, P res i­
dente Centrale d e ll 'U n ion e  Uomini d i  A .C.,M ons. Carlo Car­
bone , A ss is ten te  Centrale, e d a l l 'e x  presidente d e l l 'U n io ­
ne Uomini d i  A.C. Urbano C io c c e t t i .  ( 40 persone c i r c a ) .

13.45 -  S.E.Rev.ma Mons.Antonio TEDDE
Vescovo d i  A les , accompagnato dai d ir ig e n t i  dell 'A zione- 
C a t to l ica  sa rd a  tra  cu i :
P ro f .A gostin o  C er ion i,P res iden te  del C on sig lio  region ale  
d e l la  Sardegna ed a l t r i  d ir ig e n t i  d e l l 'A z io n e  C a tto l ica .
( 50 persone c i r c a ) .



PRESIDENZA DEILA REPUBBLICA
- Cerimoniale -

Deposizione d i  una corona d i a l l o r o ,  da parte de l Presidente d e l la  
R epubblica , su lla  Tomba del M il i t e  Ignoto

ROMA -  lu n ed ì,  14 maggio 1962

( a b ito  scuro )

11,50 -  I l  M in istro  d e l la  D ifesa  giunge a l  Palazzo d e l  Quirinale ( Vetra­
ta )  per r i l e v a r e  i l  Capo d e l lo  S tato .

I l  P residente  d e l la  Repubblica , con i l  M in istro  d e l la  D ifesa , i l  
S egretar io  Generale d e l la  Presidenza d e l la  Repubblica ed i l  Con­
s i g l i e r e  M il i ta r e ,  prende posto in  una autovettura d i  rappresen­
tanza scop erta .

La Guardia a l  Palazzo, sch iera ta  n e l C o r t i le  ( fro n te  a g l i  Uf­
f i c i  d e l la  Casa M il i ta r e )  rende g l i  on or i ,  mentre l 'a u t o  presiden­
z ia le  ne p ercorre  lentamente la  f r o n t e .

L 'a u tovettu ra  p re s id e n z ia le ,  s c o r ta ta  da C orazzieri in  m otoci­
c l e t t a ,  è preceduta da a l t r a  automobile d i rappresentanza scoper­
ta ;  n e l la  quale prendono posto  i l  Cons i g l i e r e  Diplomatico d e l Pre­
s id en te  d e l la  Repubblica , i l  Capo d e l  Cerimoniale d e l la  Presiden­
za d e l la  Repubblica , i l  C on sig liere  M il ita re  Aggiunto d i  s e r v iz io  
ed i l  Comandante dei C ora zz ie r i .

Segue la  macchina d e l l ' I s p e t t o r e  Generale d i P.S. presso i l  
Q u irin a le .

12,00 -  I l  c o r te o  p re s id e n z ia le  giunge a l l 'A l t a r e  d e lla  P a tr ia .
D isceso da lla  v e ttu ra , i l  Capo d e l lo  Stato -  dopo d i aver a s c o l ­

ta to ,  da fermo, l 'e s e c u z io n e  d e l l ' in n o  nazionale  -  accompagnato 
dal M in istro  d e l la  D ifesa , dal C on s ig lie re  M ilita re  e dal Coman­
dante d e l la  Regione M il i ta r e ,  passa in  rassegna una Compagnia d 'o ­
nore s c h ie ra ta ,  con bandiera e musica, a i  p ie d i  de l Monumento.

Quindi, preceduto dal C on s ig liere  M il ita r e  Aggiunto d i  s e r v iz io  
e dal Comandante dei C ora zz ie r i ,  accompagnato dal M inistro d e l la  
D ife sa  e dal Comandante d e l la  Regione M il ita re  e segu ito  dal Se­
g r e t a r io  Generale, dal C on sig lie re  M il i t a r e ,  dal C on s ig lie re  Di­
p lom atico  e dal Capo d e l Cerim oniale, ascende l a  Scalea d e l V it ­
to r ia n o .

Due C o ra z z ie r i ,  in  uniforme d i  ga la , depongono una corona d i 
a l l o r o  s u l la  Tomba d e l  M il it e  Ignoto , mentre i l  Presidente d e lla  
Repubblica sa le  s ino  a l  S a ce llo  dove sos ta  brevemente in  ra cco ­
g lim ento .

Le a u to r ità  del segu ito  s i  fermano su l r ip ian o  prima de l V it to ­
r ia n o  .

Lungo la  Scalea e su l r ip ian o  de l S a ce l lo  prestano s e r v iz io  
d 'o n o re  C ora zz ier i  in  uniforme di ga la .

11,55 -



12,05 -  Terminata la  cerim onia , i l  Capo d e l lo  Stato passa in  rassegna 
l e  rappresentanze d i  u f f i c i a l i  e s o t t u f f i c i a l i  sch iera te  sul 
r ip ia n o  p r in c ip a le  d e l S a c e l lo ,  dopodiché discende la  Scalea.

Raggiunta la  base, s i  a rresta  a l  l im ite  d e l  m arciapiede, 
fr o n te  a l la  compagnia ed a s c o l ta ,  da fermo, l ' i n n o  nazion ale , 
mentre i l  repa rto  in  armi rende g l i  on or i .

Quindi i l  Presidente d e l la  Repubblica riprende posto  in  au­
tom obile  per r ie n tr a r e  a l  Palazzo d e l  Quirinale ( c o r te o :s t e s s a  
formazione d e l l 'a n d a t a ) .

Nel c o r t i l e  d e l  Palazzo la  Guardia rende g l i  onori a l  passag­
g io  d e l la  vettu ra  p re s id e n z ia le .

I l  M inistro d e l la  D ifesa  s i  congeda, qu ind i, dal Capo d e l lo  
Stato e l a s c ia  i l  Palazzo d e l  Q uirinale .



PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
- Cerimoniale -

Lunedì, 14 Maggio 1962 

I l  Signor Presidente r ic e v e  in  udienza

19.00 -  D o t t .Ferdinando CARBONE
Presidente d e l la  Corte de i Conti



PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
~ Cerimoniale -

Martedì, 15 maggio 1962

I l  Signor Presidente r ic e v e  in  udienza :

10,30 -  Sen .A vv .G .B attista  BERTONE ( privata )

11,00 -  ( partenza ore 10,55) -  Chiesa SS .A posto li  -  Messa 
s u f f r a g io  On.Antonio MAXIA.


